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SIA PACE IN TERRA SANTA! 

Proposta per una preghiera comunitaria – Ottobre 2025 

 

SEGNO DI CROCE E SALUTO  

Il Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  

 La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 

 

MONIZIONE INIZIALE 

Fratelli e sorelle carissimi, in questo momento storico in cui i conflitti aumentano e la 

violenza rischia di essere sempre legittimata con cuore semplice e umile ci ritroviamo per 

riflettere e pregare per la Pace e la riconciliazione. 

Ci aiutano le parole dei vescovi riuniti a Gorizia il 21 settembre: 

“Chiediamo con forza che a Gaza cessi ogni forma di violenza inaccettabile contro 

un intero popolo e che siano liberati gli ostaggi. Si rispetti il diritto umanitario 

internazionale, ponendo fine all’esilio forzato della popolazione palestinese, 

aggredita dall’offensiva dell’esercito israeliano e pressata da Hamas. Ribadiamo che 

la prospettiva di “due popoli, due Stati” resta la via per un futuro possibile.  

Per questo, sollecitiamo il Governo italiano e le Istituzioni europee a fare tutto il 

possibile perché terminino le ostilità in corso e ci uniamo agli appelli della società 

civile. In questa denuncia ci muovono le parole di san Paolo: “Cristo è la nostra 

pace” (Ef 2,14).  

Per i cristiani significa, anzitutto, pregare per la pace. Accogliamo, quindi, l’invito di 

Papa Leone a “pregare, ogni giorno del prossimo mese, il Rosario per la pace, 

personalmente, in famiglia e in comunità”. Lo faremo, in particolare, l’11 ottobre, 

alle ore 18, con quanti si recheranno in piazza San Pietro, per la Veglia del Giubileo 

della Spiritualità mariana, ricordando anche l’anniversario dell’apertura del Concilio 

Vaticano II. […] 

Riaffermiamo la nonviolenza, il dialogo, l’ascolto e l’incontro come metodo e stile 

di fraternità, coinvolgendo tutti, a partire dai responsabili dei popoli e delle nazioni, 

perché favoriscano soluzioni capaci di garantire sicurezza e dignità per tutti”.  

(Il Consiglio permanente della Conferenza Episcopale Italiana, Gorizia, 24 settembre 2025) 
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Dal Salmo 37 I miti possederanno la terra  

 

Non adirarti contro gli empi 

non invidiare i malfattori.  

Come fieno presto appassiranno,  

cadranno come erba del prato. 

  

Confida nel Signore e fa il bene;  

abita la terra e vivi con fede.  

Cerca la gioia del Signore,  

esaudirà i desideri del tuo cuore.  

Manifesta al Signore la tua via,  

confida in lui: compirà la sua opera;  

farà brillare come luce la tua giustizia,  

come il meriggio il tuo diritto. 

 

Sta in silenzio davanti al Signore e spera 

in lui;  

non irritarti per chi ha successo,  

per l’uomo che trama insidie.  

Desisti dall’ira e deponi lo sdegno,  

non irritarti: faresti del male,  

poiché i malvagi saranno sterminati,  

ma chi spera nel Signore possederà la 

terra. 

  

Ancora un poco e l’empio scompare,  

cerchi il suo posto e più non lo trovi.  

I miti invece possederanno la terra  

e godranno di una grande pace.  

 

L’empio trama contro il giusto,  

contro di lui digrigna i denti.  

Ma il Signore ride dell’empio,  

perché vede arrivare il suo giorno.  

 

Gli empi sfoderano la spada 

 e tendono l’arco  

per abbattere il misero e l’indigente, 

per uccidere chi cammina sulla retta via.  

La loro spada raggiungerà il loro cuore  

e i loro archi si spezzeranno.  

 

Il poco del giusto è cosa migliore  

dell’abbondanza degli empi;  

perché le braccia degli empi saranno 

spezzate,  

ma il Signore è il sostegno dei giusti.  

 

Chi è benedetto da Dio possederà la terra,  

ma chi è maledetto sarà sterminato.  

Il Signore fa sicuri i passi dell’uomo  

e segue con amore il suo cammino 

Se cade, non rimane a terra,  

perché il Signore lo tiene per mano.  

 

Sta lontano dal male e fa il bene,  

e avrai sempre una casa.  

Perché il Signore ama la giustizia e non 

abbandona i suoi fedeli;  

gli empi saranno distrutti per sempre  

e la loro stirpe sarà sterminata.  

I giusti possederanno la terra e 

 la abiteranno per sempre.  

 

Spera nel Signore e segui la sua via:  

ti esalterà e tu possederai la terra  

e vedrai lo sterminio degli empi.  

 

La salvezza dei giusti viene dal Signore,  

nel tempo dell’angoscia è loro difesa;  

il Signore viene in loro aiuto e li scampa,  

li libera dagli empi e dà loro salvezza,  

perché in lui si sono rifugiati 
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Ascoltiamo la Parola. Dal Vangelo di Matteo (Mt 26, 47-52) 

Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla con 

spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato 

loro un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e disse: 

«Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero 

avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù 

impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. Allora 

Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di 

spada moriranno. 

Scegliere la nonviolenza come principio attraverso il quale programmare ogni azione deve 

diventare una scelta prioritaria per i governati, per chi guida ogni comunità e per ciascuno 

di noi. Significa convertire il nostro modo di essere e di pensare e fare in modo da poter 

guardare l’altro non come un nemico ma come un nostro fratello e compagno di viaggio. 

Proviamo ad accendere questa speranza nelle nostre comunità compiendo un gesto di 

prossimità raggiungendo le periferie e condividendo con i lontani un momento di 

fraternità e di preghiera. 

 

AIUTATI DAL CANTO COMPIAMO UN GESTO DI RICONCILIAZIONE 

SCAMBIANDOCI UN SEGNO DI PACE. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI  

Il Presidente: Fratelli e sorelle, illuminati dalla speranza di un Dio che ascolta sempre la 

preghiera dei suoi figli che confidano in lui, eleviamo le nostre invocazioni acclamando:  

Dio della pace, ascoltaci  

- Per la fine della guerra in Ucraina. Per la fine di tutte le violenze in Terra Santa. 

Perché Gaza ritrovi la pace. Perché i percorsi di riconciliazione nel Medio Oriente 

portino frutto e rinasca la speranza. Preghiamo: 

- Per la fine di tutti i conflitti violenti e dimenticati sparsi nel mondo, perché si dia 

inizio a percorsi efficaci di riconciliazione, perché sorelle e fratelli, tutti, possano 

essere chiamati veramente tuoi figli. Preghiamo: 

- Per i governanti delle nazioni: illumina il loro operato perché promuovano la libertà 

e la giustizia, la solidarietà e il rispetto reciproco, a partire dalla Verità. Preghiamo: 

- Per quanti si adoperano per la pace del mondo: sostieni il loro impegno quotidiano 

contro le guerre perché siano costruttori di unità. Preghiamo: 
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- Per quanti piangono i loro cari morti a causa della guerra: asciuga le loro lacrime 

perché scoprano che l’amore è più grande dell’odio. Preghiamo: 

- Per noi qui riuniti in preghiera: rendici forti nella fede, saldi nella speranza e operosi 

nella carità perché il mondo ci riconosca come testimoni credibili del Vangelo. 

Preghiamo: 

 

PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Presidente: Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la libertà dei figli 

eleviamo a Lui la preghiera che ci ha insegnato. 

Padre Nostro 

Preghiera per la pace – Card. Pizzaballa, ottobre 2024 

Signore Dio nostro,  
Padre del Signore Gesù Cristo 
e Padre dell’umanità intera,  
che nella croce del Tuo Figlio  
e mediante il dono della sua stessa vita  
a caro prezzo hai voluto distruggere  
il muro dell’inimicizia e dell’ostilità  
che separa i popoli e ci rende nemici:  
manda nei nostri cuori 
il dono dello Spirito Santo,  
affinché ci purifichi da ogni sentimento  
di violenza, di odio e di vendetta,  
ci illumini per comprendere  
la dignità insopprimibile  
di ogni persona umana,  
e ci infiammi fino a consumarci  
per un mondo pacificato e riconciliato  
nella verità e nella giustizia,  

nell’amore e nella libertà. 
Dio onnipotente ed eterno, 
nelle Tue mani sono le speranze degli uomini  
e i diritti di ogni popolo:  
assisti con la Tua sapienza coloro che ci 
governano,  
perché, con il Tuo aiuto,  
diventino sensibili alle sofferenze dei poveri  
e di quanti subiscono le conseguenze  
della violenza e della guerra; 
fa’ che promuovano nella nostra regione  
e su tutta la terra  
il bene comune e una pace duratura.  
Vergine Maria, Madre della speranza,  
ottieni il dono della pace 
per la Santa Terra che ti ha generato  
e per il mondo intero.  
Amen

  

ORAZIONE  

Il Presidente: O Dio, creatore del mondo, che guidi il corso dei secoli secondo la tua 

volontà, ascolta con bontà le nostre preghiere, e concedi serenità e pace ai nostri giorni, 

perché con gioia incessante lodiamo la tua misericordia.  

Per Cristo nostro Signore. Amen 

 

BENEDIZIONE 


